
  



  

EDITORIA E 
AUTOPRODUZIONE:
PASSATO, PRESENTE E FUTURO



  

In più c’è la stampa, appunto; questa tecnica 
stupefacente, che come un incendio d’estate 

secca e ventosa, si sviluppa giorno dopo giorno, 
ci dà idee in quantità per inviare lontano e più 
velocemente i messaggi e gli incitamenti che 

raggiungono i fratelli, spuntati come funghi in 
ogni anfratto del paese.

Luther Blissett, Q, cap. 19



  

TOTALITARISMO E DISTOPIA:
STAMPA COME RESISTENZA



  

SAMIZDATAnni ‘30-’80



  

2000: Iran



  

Anni 60-70 Underground press: politica...



  

… e non solo



  

In Italia: Stampa Alternativa 
e angeli del ciclostile...



  

In Italia: fumetti
e fotocopiatrici robot



  

Punkzine!



  

Oggi:
Fanzine,

Self-publishing
e Web2.0



  

Editoria:
Mettere in contatto l’autore con il lettore



  

Fino a oggi nessun attore affermato ha mai 
beneficiato e men che meno si è messo a capo 
della transizione all’economia digitale. Quel 

che resta dell’industria discografica sta ancora 
inseguendo l’affascinante modello aziendale 

basato sulla criminalizzazione dei clienti.
Ransom Stephens, Il futuro dei libri, opendemocracy.net



  

Nel 2000, al culmine della crisi di Napster, 
Richard Parsons, l’amministratore delegato di 
Time Warner ha detto: “è un attacco a tutto 

quanto costituisce l’espressione culturale della 
nostra società... E le grandi corporation non 

saranno le uniche a subirne i danni. Gli artisti 
non saranno incentivati a creare. Nella 

peggiore delle ipotesi, il paese piomberà in una 
specie di Medioevo culturale”.



  

COPYRIGHT
DIRITTO DI CHI?



  

1709
Statuto

della Regina Anna
Il diritto sulle opere 
editoriali è fissato a 

21 anni



  



  



  

Il ruolo di garanti della qualità rivestito dagli 
editori è sempre stato ambiguo. I consumatori 
di libri si fidelizzano a un marchio? Qualcuno 

controlla l’editore prima di comprare un libro? 
Una volta superato il minimo ostacolo 

dell’ortografia, della grammatica e di una 
minima capacità narrativa, il merito letterario è 

quasi soggettivo come la preferenza per un 
colore.

Ransom Stephens, Il futuro dei libri, opendemocracy.net



  

Espresso Book Machine



  

● Il piacere di utilizzare oggetti unici, che fanno 
parte della nostra memoria, con i quali abbiamo 
costruito una familiarità, che portano inscritte le 
ore di lavoro magari necessarie a produrli, i sogni, i 
desideri, lo scorrere del tempo.

● La possibilità di donare qualcosa di unico, fatto con 
le nostre mani alle persone che ci sono care; o di 
ricevere doni analoghi da altri.

“Autoproduzione”, Cannabis n. 11

2 (BUONI) MOTIVI
PER AUTOPRODURRE



  

Qualche lettura

Fanzine di oggi e di ieri:
 banchettodidisturbo.noblogs.org

Ransom Stephens, Il futuro dei libri
reginazabo.noblogs.org/post/2009/08/13/il-futuro-dei-libri

Sulle autoproduzioni:

 reginazabo.noblogs.org/post/2009/04/26/un-po-di-lessico-
autoproduzioni

The Disney Trap:
 youtube.com/watch?v=MqySp7Nq5j0
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